
 

C o p i a  
C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

C I T T À  D I  S U S A  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

della GIUNTA COMUNALE N.104 
 

 

 

 

 

 

OGGETTO: 

EMERGENZA SANITARIA LEGATA AL DIFFONDERSI DEL VIRUS 

COVID-19, MISURA URGENTE DI SOLIDARIETÀ, TRAMITE BUONI 

SPESA,  PER ACQUISTO DI GENERI ALIMENTARI E DI PRIMA 

NECESSITA'.      
 

 

 

L’anno duemilaventi addì quattro del mese di dicembre alle ore dodici e minuti trenta nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone 

dei Signori: 

 

 

Cognome e Nome Presente 

 
1. GENOVESE Pier Giuseppe - Sindaco  Sì 

2. MONTABONE Giorgio - Vice Sindaco  No 

3. PELISSERO Giuliano - Assessore  

4. VALERIO Cinzia - Assessore  

5. COLAMARIA Antonella - Assessore  

Sì 

Sì 

No 

  

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 2 
 

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale BARBERA Dr. Giovanni. 
 

 

 

 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Si dà atto che il gli Assessori Giuliano PELISSERO e Cinzia VALERIO partecipano alla seduta in video 
conferenza, ai sensi dell’Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente n. 33 del 19/03/2020. 

 

Preso Atto: 

 che l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e in data 11 marzo 2020 la 
pandemia in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 delle delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 
con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

 delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, imposte con numerosi DPCM a partire dal mese di febbraio 2020 e da ultimo il DPCM del 
3.12.2020; 
 

Ricordato che ai sensi del D.P.C.M. 28.03.2020 “Criteri di formazione e di riparto del Fondo di solidarietà 
comunale 2020” e dell’’Ordinanza del Capo della Protezione civile n. 658 del 29.03.2020 “Ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, era stata trasferita al Comune di Susa la somma di € 
36.740,83, a valere sul Fondo di solidarietà comunale, finalizzata all’acquisto: 

a. di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali 
contenuti nell'elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale;  

b. di generi alimentari o prodotti di prima necessità; 
 
Specificato che il Comune di Susa, in sinergia il Consorzio intercomunale Con.I.S.A che gestisce le funzioni 
socioassistenziali, aveva garantito l’emissione dei buoni spesa nella prima fase dell’emergenza pandemica, 
attraverso le deliberazioni di G.C. n. 39 del 03.04.2020 e n. 43 del 24.04.2020; 
 
Visto ora l’art. 2 del decreto legge 23 novembre 2020, n. 154 recante “Misure finanziarie urgenti 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che istituisce, nuovamente, un fondo di 400 
milioni di euro da erogare a ciascun comune sulla base degli allegati 1 e 2 dell’Ordinanza del Capo della 
Protezione civile n. 658 del 29.03.2020; 
 
Constatate le crescenti criticità derivanti dall’attuale emergenza epidemiologica, sia a livello sanitario che a 
carattere sociale ed economico, in particolare nei riguardi delle fasce deboli della comunità; 
 
Considerato che l'emergenza sanitaria richiede da parte dell’Amministrazione Comunale non soltanto 
azioni di controllo e prevenzione per scongiurare l’ulteriore diffusione del virus, ma anche pronti strumenti 
di sostegno alle fasce più deboli e sensibili della popolazione che non riescono a far fronte ad esigenze 
primarie quali l’acquisto di generi alimentari e di prima necessità; 
 
Dato atto che la spettanza al Comune di Susa in base all’Ordinanza del Capo della Protezione civile n. 658 
del 29.03.2020, richiamata dal D.L. 23.11.2020 n. 154, è di € 36.740,83, a valere sul Fondo di solidarietà 
comunale, che può essere finalizzata all’acquisto: 

a) di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali 
contenuti nell'elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale;  

b) di generi alimentari o prodotti di prima necessità; 
 

http://https/entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000886619ART0,__m=document
http://https/entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000896571ART0,__m=document
http://https/entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000899201ART0,__m=document


Considerato che la somma predetta è destinata ai nuclei famigliari più esposti agli effetti economici 
dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e a quelli in stato di bisogno, al fine del concreto 
miglioramento delle loro condizioni di vita; 
 
Richiamate la nota del 25.11.2020, prot. n. 11617 e la successiva del 01.12.2020, prot. n. 11781, con le 
quali il Con.I.S.A comunica la disponibilità, attraverso la propria struttura e le proprie professionalità, a 
replicare le modalità procedurali utilizzate nella primavera 2020, per gestire, per conto dei Comuni, la fase 
della ricezione delle domande, individuare i beneficiari e l’entità del buono spesa; 
 
Le istanze verranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

1. Situazione e condizione anagrafica 
2. Autocertificazione da parte del nucleo sull’effettivo stato di necessità; 
3. Valutazione professionale dell’assistente sociale; 

 

Dato atto che il Consorzio per la distribuzione del fondo di solidarietà, ha individuato: 

1. il limite di reddito, percepito a qualunque titolo dal nucleo famigliare, per poter accedere al 
beneficio, al di sotto del quale considerare le persone in situazione di “emergenza alimentare”, 
come riportato nel prospetto seguente: 

 

Componenti del 
nucleo 

Importo mensile 

1 € 200,00 

2 € 300,00 

3 € 400,00 

4 € 500,00 

5 € 600,00 

6 e oltre € 700,00 massimale 

 

2. l’entità del buono spesa come risulta di seguito riportato: 
 

Componenti del nucleo Importo 

1 € 150,00 

2 € 200,00 

3 € 250,00 

4 € 300,00 

5 € 400,00 

6 e oltre € 500,00 massimale 

 
 
Dato atto che il Conisa sulla base dell’esperienza della scorsa primavera ha proposto di aumentare l’entità 
del contributo ai beneficiari; 
 
Ritenuto anche per la presente distribuzione del fondo di solidarietà come istituito con il decreto legge 23 
novembre 2020, n. 154, di reiterare le procedure operative adottate nella scorsa primavera, avvalendosi 
della preziosa collaborazione del Con.I.S.A; 
 
Ritenuto di dover fornire al Responsabile dell’Area Servizi alle Persone e alle Imprese, apposito indirizzo per 
la gestione della misura urgente, diretta all’erogazione di buoni spesa, che viene espresso nel seguente 
modello operativo: 



1. Raccolta delle istanze dei cittadini residenti a cura del Con.I.S.A. Il Comune pubblica un avviso e il 
modulo di richiesta. Le istanze potranno essere presentate dal 10 dicembre al 31.12.2020 
direttamente al consorzio; 

2. Valutazione istanze ed individuazione dell’entità del buono spesa a cura del Con.I.S.A in raccordo 
con l’Ufficio Assistenza del Comune, sulla base dei criteri e parametri sopra esplicitati. A seguito 
dell’istruttoria vengono redatti gli elenchi dei beneficiari, nell’ordine di ricezione delle domande e 
trasmessi con frequenza bisettimanale al Comune; 

3. Accoglimento dell’istanza del cittadino a cura del Comune. L’Ufficio Assistenza del Comune 
comunica al beneficiario l’accoglimento dell’istanza e provvede alla stampa dei buoni spesa. 
L’accettazione è condizionata alla capienza del fondo di solidarietà comunale. Nel caso in cui 
risultino somme residue a procedura conclusa, si procederà, d’intesa con il Con.I.S.A, ad individuare 
nuove modalità di ridistribuzione delle medesime; 

4. Stampa dei buoni spesa a cura del Comune in conformità ad un formato standard. Il valore unitario 
di ciascun buono spesa viene individuato in tagli da € 25,00 e da € 50,00, per agevolare la 
spendibilità dei medesimi presso gli esercizi commerciali. Il buono spesa è il titolo che legittima il 
beneficiario all’acquisto di generi alimentari e beni di prima necessità per un valore massimo pari al 
suo controvalore in denaro; 

5. Consegna dei buoni spesa a cura del Comune. I buoni spesa dovranno essere consegnati al 
domicilio del beneficiario da parte del Servizio di protezione civile locale, ovvero della rete delle 
Associazioni di volontariato che collaborano nella gestione dell’emergenza;  

6. Avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse degli operatori commerciali a 
cura del Comune. Raccolte le adesioni secondo il modulo predisposto dall’Ufficio Assistenza, si 
provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale di un elenco di operatori commerciali, 
costantemente aggiornato. Il modulo deve prevedere l’impegno ad erogare beni alimentari e di 
prima necessità ad esclusione di alcolici e tabacchi. Si richiede la disponibilità dell’operatore 
commerciale a riconoscere un aumento minimo del 10% sul valore nominale del buono spesa, a 
titolo di compartecipazione o ad individuare eventuali ulteriori interventi di solidarietà. Gli 
operatori commerciali già iscritti nell’elenco pubblicato sul sito in occasione della prima erogazione 
dei buoni spesa sono esonerati dagli adempimenti connessi ad una nuova adesione. 

7. Pagamenti e rendicontazioni. I commercianti, a spesa avvenuta, potranno inoltrare fattura 
elettronica al Comune per la successiva liquidazione, allegando il buono spesa ricevuto dai 
beneficiari e l’elenco dei prodotti forniti; 

 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 di C.C. n. 21 del 29/09/2020 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 2020-

2021-2022;  
 di G.C n. 82 del 29/09/2020 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G). 2020-2021-2022; 

 
Visto l’art. 48 del T.U.E.L. che rimette alla Giunta Comunale l’approvazione dei regolamenti concernenti 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi; 
 
Preso atto che sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i pareri prescritti dall'art. 
49, comma 1, del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 267/2000: 

- parere favorevole di regolarità tecnica espresso in atti dal Responsabile dell’Area Servizi alle 
Persone e alle Imprese; 

- parere di regolarità contabile espresso in atti dal Responsabile dell’Area Finanziaria; 
 
Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano, 

 
 
 
 



DELIBERA 
 

1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 

2. Di disporre l’erogazione di buoni spesa utilizzabili per l'acquisto di generi alimentari e di generi di 
prima necessità presso gli esercizi commerciali che avranno espresso la propria disponibilità, a 
favore dei nuclei famigliari più esposti agli effetti economici dall’emergenza epidemiologica da virus 
Covid-19 e di quelli in stato di bisogno, nei limiti del fondo di solidarietà comunale di € 36.740,83, 
integrato, eventualmente, da ulteriori somme donate al Comune da soggetti privati, per le 
medesime finalità, come previsto dalla Deliberazione di G.C. n.37 del 31.03.2020. 

 
3. Di impartire apposito indirizzo al Responsabile dell’Area Servizi alle Persone e alle Imprese per la 

gestione della misura urgente diretta all’erogazione dei buoni spesa, che viene espresso nel 
seguente modello operativo: 
 

a) Raccolta delle istanze dei cittadini residenti a cura del Con.I.S.A. Il Comune pubblica un 
avviso e il modulo di richiesta. Le istanze potranno essere presentate dal 10 dicembre al 
31 dicembre 2020 direttamente al consorzio; 

b) Valutazione istanze ed individuazione dell’entità del buono spesa a cura del Con.I.S.A 
in raccordo con l’Ufficio Assistenza del Comune, sulla base dei criteri e parametri sopra 
esplicitati. A seguito dell’istruttoria vengono redatti gli elenchi dei beneficiari, 
nell’ordine di ricezione delle domande e trasmessi con frequenza bisettimanale al 
Comune; 

c) Accoglimento dell’istanza del cittadino a cura del Comune. L’Ufficio Assistenza del 
Comune comunica al beneficiario l’accoglimento dell’istanza e provvede alla stampa dei 
buoni spesa. L’accettazione è condizionata alla capienza del fondo di solidarietà 
comunale. Nel caso in cui risultino somme residue a procedura conclusa, si procederà, 
d’intesa con il Con.I.S.A, ad individuare nuove modalità di ridistribuzione delle 
medesime; 

d) Stampa dei buoni spesa a cura del Comune in conformità ad un formato standard. Il 
valore unitario di ciascun buono spesa viene individuato in tagli da € 25,00 e da € 50,00, 
per agevolare la spendibilità dei medesimi presso gli esercizi commerciali. Il buono 
spesa è il titolo che legittima il beneficiario all’acquisto di generi alimentari e beni di 
prima necessità per un valore massimo pari al suo controvalore in denaro; 

e) Consegna dei buoni spesa a cura del Comune. I buoni spesa dovranno essere 
consegnati al domicilio del beneficiario da parte del Servizio di protezione civile locale, 
ovvero della rete delle Associazioni di volontariato che collaborano nella gestione 
dell’emergenza;  

f) Avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse degli operatori 
commerciali a cura del Comune. Raccolte le adesioni secondo il modulo predisposto 
dall’Ufficio Assistenza, si provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale di un elenco 
di operatori commerciali, costantemente aggiornato. Il modulo deve prevedere 
l’impegno ad erogare beni alimentari e di prima necessità ad esclusione di alcolici e 
tabacchi. Si richiede la disponibilità dell’operatore commerciale a riconoscere un 
aumento minimo del 10% sul valore nominale del buono spesa, a titolo di 
compartecipazione o ad individuare eventuali ulteriori interventi di solidarietà. Gli 
operatori commerciali già iscritti nell’elenco pubblicato sul sito in occasione della prima 
erogazione dei buoni spesa sono esonerati dagli adempimenti connessi ad una nuova 
adesione. 



g) Pagamenti e rendicontazioni. I commercianti, a spesa avvenuta, potranno inoltrare 
fattura elettronica al Comune per la successiva liquidazione, allegando il buono spesa 
ricevuto dai beneficiari e l’elenco dei prodotti forniti; 

 
4. Di dare atto che qualora un nucleo famigliare non possa accedere alla misura straordinaria sopra 

indicata per mancanza dei requisiti, il Con.I.S.A metterà in campo gli ordinari interventi anche 
economici per affrontare le specifiche necessità. 
 

5. Di conferire all’assessore competente ampia delega nel formulare ulteriori indirizzi scritti al fine di 
una migliore e più celere attuazione della misura straordinaria di solidarietà ed eventualmente 
necessari all’Ufficio competente per la predisposizione degli atti amministrativi e gestionali 
necessari. 
 

6. Di dare atto che la somma anzidetta di € 36.740,83 trova disponibilità sul capitolo/intervento n. 
4120/11/1 del Bilancio di Previsione: inoltre potranno essere utilizzate per la medesima finalità 
anche eventuali donazioni al Comune da parte di soggetti privati che trovano medesima 
allocazione, previo impegno di spesa. 
 

7. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge con una 
seconda distinta votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano. 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 

Firmato Digitalmente 

GENOVESE Pier Giuseppe 

_______________________________________ 

Il Segretario Comunale 

Firmato Digitalmente 

BARBERA Dr. Giovanni 

______________________________________ 

 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, decreto legislativo 

267/2000) 

 

IL RESPONSABILE 

DELL’AREA SERVIZIO ALLE PERSONE E 

ALLE IMPRESE 

Dr.ssa Emanuela PESANDO 
 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 

 

Susa, ____________________ 
 

Il Responsabile dell'Area Servizio alle Persone e alle Imprese 
 

 

 


